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il posto vuoto .... 
U,i ~ lta//Judbtel ... 
il Forinitrol 
Iavrebbeimpedito! 
Le pastiglie di Formitrol disinfettano 
le vie respiratorie e prevengono le 
malattie infettive dell'inverno. 

Esigete - con queste tre sole sillabe · unicamente il 
'Preparato originale 

';f <J'c-m<.· -~ 
Tra gli altri vantaggi avrete un preparato a base di 
componenti della massima purezza, perfezionato da 
30 anni di esperienza e proclamato efficacissimo da 
30. 000 Medici. 

E rammentate questo: non è il prezzo che conta, è la bontà del rimedio. 
Se volete convincervene, domandate - nominando questo giornale . cam­
pione i:ratis N. 109 alla Ditta 

D~A.W-andet S.A. =MILANO 
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Il 
CASA EDITRICE PONTIFICIA 

E VESCOVILE 

RICHIEDETE 
alla 

Soc. An. TIPOGRAFICA 
FRA CATTOLICI 

VICENTINI 

Vicenza, Via Vescovado, 1 

i migliori 
Manuali 

per la 

devozione 
Liturgica 

INDIRIZZARE ordirmzio, 
ni e richiesta cataloghi alila 

Soc. An. TIPOGRAFICA 

FRA 

CATTOLICI VICENTINI 

Casella Postale 96 

VICENZA 

Cooto C. postale: 9-5212 

Prezzi: Legato in 
Legato in 
Legaito in 

'#A 
• 

CARONTI 
P. EMAt'<UELE 

Abate Generale della Co11gregazione Cassinese P. O. 

Il Messale Quotidiano 
Il più completo - aggiornato · diffuso! 

te1a, taglio ross·o, se,gmrnoH, busta L. 21 111-· 

tela, taglio rosso, segnacoli, busta L. 2&,.-
peHe, taglio o.ro, segnaooU, busta L. 36,.-

CARONTI 

Il Messale per la Gioventù 
• col Ves,pe.rale Festivo 

IL PIU' COMPLETO MESSALE FESTIVO! 

Prezzi: Legato in tela, taglio rosso, segnacoli, busta L. ~ .. -
Legato in tela, taglio !l'O,s,so,' segnacoli, bu~ta L. 1~,.-
Legaito in pelle, taglio oro, segn(lcoli, busta L. 22,.-

CARONTI 

Il libro della Sposa 
il vademecum indispensabile alla sposa e, alla math-e 

Prezzi: Legato in tela, taglio ros,so e busta 
Legato in tela, taglio oro, e busta 
Legato in pelle, taglio o'l'o e busta 

. L. 5,.­
L. 7,.­

. L.12,.50 

@ 
BEL TRAME - QUATTROCCHI 

Il libro della Giovane 
con pref.aziollle dell'Abaie Caronti . Il più elegante 

e perfetto libro di formazione e di _pietà 

Prezzi: Legato in tela, taglio rosso e busta 
Legato in tela, taglio oro ,e busta 

Legato in pelle, taglio oro e busta 
Edizione di Propaganda in carta satinata, Brossura, copertina 
pergamenata a cofo,ri 

Legato in tefa, taglio rosso 

L. 8,.-
L. 1ffj,.-
L. 15,.-

L. 4,.-
L. 5,.-

GASPARDO 

pe~· tutte le Domeniche e feste J,el Signore, 
della B. V. e dei Santi 

Prezzi: Legato in tela, taglio rosso, segnrucolo e busta 
Legato in tela, taglio oro, se,gnacolo e busta 
Le,gato in pelle, taglio oro, segnacolo e busta 

L. 5,.­
L. 7,.­
L. 15,.-

CHIEDERE CATALOGO DELLE LEGA TURE SPECIALI 

LXXXI 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



Nell' interesse dei nostri Lettori riteniamo utile 
raccomandare i seguenti indirizzi: 

Cartiere lJURGO - Direzione TORINO 

Paravia G. B. & C. - Editori 
TORINO 

SA IMA 
Via Nizza, 57 TORINO 
Ditta SCHIDT di Fre.dderberg ,Carlo 
Via O. Colombo, 3 TORINO 
Peano Ing. Aldo 
Via Mong±nevro ,99 

Manifatture Mazzonis 
Vj a S. Domenico, J l 

Cartiere Barattia 
V,ia Oibrario, 64 

Cartiere Bosso 
Via Cibr.ario, 6 

S. A. '.Zanoletti 
Via Arsenale, 29 

Lovera Dott. Guido 
Villa Regina, 22 
Sattori Dr. Luigi 
Corso FerTuiooi, 122 

Cerato & ,Costamagna 
Via Gioberti, 40 
Spina Elisa 
Via Solero, 10 

Ditta Induni 
Cors o Inghilterra, 15 

Scaletta Teresa 
Corso G. Ferraris, 38 

Ditta lng: Belforte 

TORINO 

TORINO 

TORJNO 

TORINO 

TORINO 

TORINO 

TORINO 

TORINO 

TORINO 

TORINO 

TORINO 

Via Aosta, 37 TORINO 
Mellin Francesco 
Via Montecuccoli, 1 TORINO 
Officina Colombatto 
Cor,so Regio Parco 
rntta Rodi e Figli 
Piaz7,a S. Oar lo, 1 
A T LA T di Giordano 
Corso Marsiglia, 90 

Cherubini Cav. Alessandro 
Fornitur ,e Militari 
Via Modena, 42: 
S. A. 1Cooperativa LIME 

TORINO 

TORINO 

TORINO 

TORINO 

(Torino) GRUGLIASCO 
Ditta Orecchia & Scavarda 
Via Carlo AJberto, 36 TORINO 
Ditta FILGA Ing. Perrone 
Via DomodossoLa, 16 · TORINO 

LXXXII 

Di Bagnolo Conte Ing. Carlo 
Corso Vittorio Emanuele ,, 8 TORINO 
Chauvelot Avv. Vittorio 
Via Assarotti, 9 TORINO 
Banca Mobiliare Piemontese 
Via XX Settembre, 49 . TORINO 
Sacerdote A vv. Emanuele 
Via Consolata, 1 TORINO 
Unione Farmaceutica Torinese 
Via Boucheron, 1 TORINO 
Ditta Pollone - Tessuti Novità 
Via S: Teresa, 6 TORINO 
Vigliani Prof. Dott. E,nrico . 
Via Mari ,o Giotda. 2 TORINO 
Robbio Prof. Dott. Luigi 
Via Sacchi, 66 TORINO 
Ditta SILA 
Via Nizza, 30 TORINO 
Ditta ABRASIVI di Domenico Scavino 
Via Catibona, 125 T'ORINO 
Ditta Venturi - Tessuti 
Corso Re Umberto, 4 

Bozzalla Dott. Pietro 
Via Dwnodiosso<la, 9 

Ditta Giacomo Lizzoli 
Cor,so F,errucci, 3;2 

TORINO 

TORINO 

TOR 1INO 
-----------

Bar Zucca Rabarbaro 
Via Roma TORINO 
Ditta SAMIS . 
Via S. Quintino, 28 TORINO 
Ente Italiano Audizioni Radiofoniche 

E. I. A. R. 
Via Ar senale ,, 211 TORINO 
Carburatori Feroldi 
Corso 01·bassano, 42 TORINO -----------Ditta Vaciago G. 
Via Botero , 16 

SAN I S 
Via S. Anselmo, 16 

Azienda Elettrica Municipale 

Ditta Porzio V. 
Via Ma,ssena, 1 
A C I di Istler 
Via 3 Gennaio, 6 

Calzaturificio SAUA 

TORINO 

TORINO 

TORINO 

TORJNO . 

TOR,INO 

Via X;X SettembTe, 12 TORINO 
Ditta Sari 
Via Roma, 21 TORINO 
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ALLA CONQUISTA 
DI UN MONDO 

· La Chiesa Cattolica è essenzialmente missionaria e tutt'oggi 

lancia nel mondo - con triplicato ardore di conquista - ­

le legioni dei suoi pionieri e degli araldi che ricalcano le 

contrade e le terre già bagnate dal sangue di altri eroi della 

Fede e si spingono nei più segreti e selvaggi centri scono­

sciuti del consorzio umano. 

Ce lo ricorda un "Almanacco Missionario,, edito dal-
1' Istituto delle Missioni Estere di Parma intitolato '' ,.\Ila 
conquista di un mondo,, e tradotto, per la prima 
volta, in edizione italiana, dal testo originale spagnolo. 

È un grido squillante e giovanile che richiama alla soiidarietà 

e alla collaborazione per la diffusione del!' ideale missionari 9, 

per il potenziamento del formidabile esercito dei combattenti 

nelle prime linee dell'apostolato fra i popoli incivili e pagani. · 
ii l'Avvenire d'It alia » . . 

LIRE DUE 

ISTITUTO MISSIONI ESTERE PARMA 

LXXXlll 
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Dopo il ferra,gosto e la festa deilil'uva cui pe:r­
p3i11tfoobri condizioni fisiche ho dovuto a,ssog-/ 
gettanni,, riprendo la ,oorriSjpW1Jderuz;a [Per oonti­
nuarla mensilm.e1rute sulla Rivista no.slira. Riser­
vo fa mia [Plrima risposta, ,dlop,o il mio lun1go 
period10 ,:]i sil'enzio p1e,r 

Fiorino Soldi (Ra,verrnal,., - Tra gli antichi :rnc­
conti -che la bu001lanima dei mia nonna, mi rac­
co,ntava aocrunto al fo,c,oJare neTie lunghe serate 
d'inverno, no1n c'era soltanto quello del gatto 
che ::icchiappaV'a i topi, ma lfillChe rum fiaba che 
(rioo11do come se foss,e oggi) terminava così: 

Batti, batti 
chè i fiorini 
V'ffi'1-anno, a sa ochi. 

Mia n0111na aveva diunque U!ll po' di d"a,gione. E' 
già dia qualche mese che batteva il pover<J, 1po­
s,tino in pubblico ed in pri\'af.o e finalmente 
Fiorino Soldi c'è cascato! 
Congratulazioni vivissime. P:e,ocat'o che tu sita 
,,o:lo e che con te n,o_n siano v,e1nuti altri... fio­
rini, buoni, bravi, belli, intJelligenti ,come .... Si­
curo! Non è poi tainto faci1e trovare un po,lj. 
gloua, un apocalittico, m1 artista come ... Bella 
wnche la ,tua ultima V'isione, sentitissima poti In 
ri,percussio1ne .ohe ha a1vruto in m1e 111 tlua gioia. 
Però ,s,em'ti, fam1111i il favo1re ,di m1run,dlarr1111i subi 1to 
i nomi ,diei 20 Ahhonati n1rnovi che dici dii aver­
mi ceJ:1cato ... e ooi 20 nomi, aill-che il ;,aechet­
tino c1elle 1rispettive quote ( gia,cchè siamo in 
tema). I nomi V'ed:i 11111i premQITTo, 1perchè li pos,sa 
traisetrivere s1rubito rnill mio g,r10is1so n~gist1,o che 
ogni sera ptri111a d"an,dm·e a ~et~o S0i1110 solito i·i­
le,g,gcre per ' saffiuta,re ,tutti g!li Abbornati ed au­
gur:ue 1oro:la b110i111a notte! E' una mania am­
che cruesta come tante alu·e-..... Il sacchettino 
poi mi oocorre,rebbe peir pagare a'hneno pai·te 
c!!ella tassa Lusso e Scamlbio d<ell'ultima foTni­
tnra caiTta << Le Missioni liJlusl:rate >>. Per ad1esso 
bas,ta ! Ciao, sii buono ed ubbidiente. 

Renatb B ambagiotti ( Giuà dii Cas.tei11o). - Vile ! 
Tu hai ammazz;a:to un uomo .morto! Che fossi 
pelarto, lo sapevo. Ma hugirurd'o 1no, asso!luta­
mente no. Disiperisami quindi d'ani~are dal mio 
confo~sru,e ,p,er chied'e11gli la peni~en,za d1ol'le mie 
bugie. Che co,s,a ti -dievo fare iio-, se il fam,oso 
via.ggia,tore s'è voJ1rnto ,dled!ieact'e -alle al:te rice~'Che 
geo~rafiche ,e stoi-iche? Foirsie vuoie sco:p11ive un 
nuovo mond 1o. E p-oi, oorn,e fairehbe, lui spia111ta­
to com 'è, initrap,ren-dere a questi chiari di luna 
viaggi dli tanto eccezionale ,p,oa-tata, quando la 
benzina costa eo,sì ca,rn? Pe!l mom!e<nto ha deciso 
di tae,eve. Rieo,vdlando ,che un bd ta,ee,re non fu 
m-ai seritto, 1fo ,siilenzio a,l]che ,tu e ,non impo,rtu­
narmi più. 

LXXXIV 

G. Bocchese (Manltova). - Le We dieci liire le 
ho me,s,se ailla Cassa <l'i Risparmio, in altles,a 
dell1e a[tre che mi ,die~i ma1111d!m·1e me,se peir mese. 
Vediremo ,poi quale -,sia,rà la tua inlten,iione quan­
do potrai coo1,stabrui-e il he,l gt'llzz,ollio mgg1>anel­
lato per la saggia 1p11evid!enza d'eil Poistino. 

Fausto Tzdssi (Abbiiategll"ais,s-o). - Ho p1iestalo 
L::i massima at1be:nzione a[[a leHura d'el tuo ma· 
110,scritto, diml 'titolo <, La V ~cazion,e Missiona­
ria ». · Lod 1o iucorndizion,atamien,te il ~uo iITT1t<e1•e3-
sameu,to. Beirò il'autore ,;ei itu o il Bad're Man· 
na? ... in quaJ1to allia a:ruhblicazione, data la ri­
duzione delle pagine dleillia Rivista, come aV'rai 
constatato, non ,so se potrò aocontentarti. In­
tianto melUl:iffi"Ò in Archivio in attesa ,d'i telll!Pi mi­
glio,ri. 

Luigi Ronfanti (SalLerno). - Avresti fatto me• 
glio s-t'are zitto, m,a siccome mi hai iprovocail.O 
questa volta ti rispondlo come lo merita un iPairi 
mio. Tutti, tu~ti voi, che leggete questia pa,gina, 
s~a'te a sellltire il Si,g. Ronfanti che trova tro 1p[P0 
eaiia la quota d'abhoillamento a << Le Missioni 
IlJustrate >l in Lire 8,30. Biso,gna prorpirio conve­
nire che egli credla che ll!OiÌ troviamo la cal"ta 
per la strada, edl ruhbiamo la tipografia sotto il 
letto per ,dire simili biag,giaornte. Bonfanti, io 
Li rispondlo ,col manJdlarti aITT,cOil·;a pe,r un anno la 
Rivis:ta e al 31 Dfoemibll"e 1940, a mezzo conto 
co11rente,, riceverai L. 8,30 più il fouuo, per 
avei,ci 1ìa,tto ìl favo1re dli to1lfomrd. Ah, Bonfanltri, 
B on.fa111ti ! ... 

Musini Federico (MOill/t;echia1rugolo). - Senti. 
Tu ti trovi, se non sbag<lio1 in una z.ona che 
pvo,diuce vino dli quaìl:ità d'is,c:rieta an,zichenò. Eb­
bene, nel ltlggern, il tuo rpristoilovto, ho .avuto la 
imipiression,e, che tu l'aibbi,a, IS~e,so ,dlopo, ( V'O,glio 
essere buono) una legg:eira inaffiatll!l"a di mosto. 
Via! Che c'0l5a è poi una le,ggera inaffia-tm·a? 
Nie11,ue. Ma oaro mio, inteirpret,are i tiuoi d1esi­
dirn-i sai che è rnna co;;a [Pell" me vernmente fati­
cosa? Neppure io vedi, cred!evo che tu cre,dessi 
che, ill Bo,stino fo~SJe così. Che cosa vuoi foirci? 

Walter Demaria (F,ie1s,ole). - Mi pail'li dli llllila 
lUJa visita di cailoa,e. Sia. Fissa però la datia. Non 
wccenderò la stufa ess1e111dlo sufficiente lii tua 
p:1,e,senza, e l'Economo segnerà queJ giorno in 
mio favo.re L. 5,42. Q,ue3to a mio parern, sigui­
fica fm1e c,om1tmtJsteiriia-. Ti pail'ei? 

A tutti. - Sono eon~eulto ,di avere eV'aso la co1r-
1-ispol11denza di queislbo mleise. A quanti mi vor­
ra.nino interpelilim·e diarò risiposta, ma bisogne1rà 
rassegnami ad aven!Ja come se la meirhruno. Del 
resto se nessullio mi offendlell"à n-011 ,aV'rÒ neppur 
io miotivo alc:ll11Il10 per d1a1re luogo al con 1tro ai· 
ta,cco. Che i10 sia i[P,ert1sien~i'bHe dlo,vre:bbe -e13sei"e 
un~ cosa noM li1-pp,is ,et tousoribus ... Ma ,nono­
sta111t,e questo, nossiigno[·i, che c'è sem[Pil'e qual­
cUJno che mi roml!J,e le. soatoile. Attenzione al­
lo,ra. Tollererei rpiù che qwe! t,aJe mi romp-esse 
le co,stole semmai, per mosta 1argli il mio ,cuore, 
buono, (anche ,se bron~ofo) ma huono davvei·o. 

IL POSTINO 
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5 NOVEMBRE 1939 

Ne a I uce de Padre 
Egli è passato nel tempo ed è nell'Eternità. Riposa nella Sua bella Cattedrale, 

nel silenzio della Cripta, a colloquio coi secoli che videro i fasti e i trionfi 

della Santa Chiesa parmense: inter­

rogando, muto, la Provvidenza che 

dispose per arcano consiglio che Egli 

si çissidesse tra gli Angeli della dio­

cesi. E nella notte buia e profonda, 

tra tanta angoscia di cose e di 

eventi, prendon forma le ombre e 

realtà i fantasmi, si rivestono degli 

antichi damaschi le colonne e le 1 

arcate, si riapron le porte; Egli 

ritorna davanti agli stendardi del 

Barbarossa e dei Turchi, ritorna a 

parlare di perdono e di pace. 

Egli dunque è passato. La Sua vita 

terminata ai confini del tempo è 

continuata in noi che ne siamo i 

figli e gli eredi. Come un tesoro 

prezioso e inestimato Egli ci ha 

affidato il Suo spirito perchè lo con­

servassimo, riscaldandolo al fuoco 

della carità fraterna, tramandandolo 

di generazione in generazione fino 

alla fine dei giorni. Così Egli è in 

noi e noi in Lui, come Egli ci ha 

voluto. Molte volte a sera, quando 

attorno tacciono uomini e cose, 

Progetto per vetrata del Prof, Paolo Baratta (Parma) quasi tratteniamo il respiro nella 
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grande Casa, poi che Egli passa ancora per i corridoi e le camerate sorri­

dendo . .. benedicendo. 

Ouest 'anno gli abbiamo voluto offrire un omaggio : un omaggio umile e 

profumato cl' affetto. Abbiamo v oluto raccogliere nella « sala rossa » che lo 

ospitava nelle Sue permanenze in Casa Nostra tutti gli oggetti e i ricordi 

che lo accompagnarono lungo il cammino della vita. Due grandi armadi si 

sono andati popolando di questi frammenti di esistenza: dal galero verde 

Arcivescovile all'umile rasoio automatico dell'ultima cura pietosa sul letto 

di morte, dagli ermellini candidi e solenni all'abbondante flagello di corda 

che ne ha conosciuto le nascoste penitenze e macerazioni. Tutto è raccolto 

e riposto con amore per i nostri fratelli lontani non in un arido museo ma 

carne in un poema alacre ed edificante per la loro pietà e per la loro gioia. 

Vedendolo qui vivo e palpitante noi ed essi pro tremo rispecchiarne gli 

esempi e le virtù : per i nostri giorni e lungo le vie del mondo. Sicuri che 

soltanto così saremo veramente Suoi figli : nella Sua luce ... 

Nella luce del Padre. 
LUIGI FERRARI s. x. 

La « Sala Rossa » che raccoglie gli oggett i e i ricordi di Mons. Conforti. 
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I MISSIONARI MUOIONO 
GIOVANI O VECCHI? 

( Leggendo le statistiche necrologiche di una grande Congregazione Missionaria) 

Nella Congregazione dei Padri Missionari dello Spirito Santo, si ha l'usanza di recitar e? 

a lla sera un De Profundis per tutti i membri della Congregazione, il cui anniv ersar io dell a 

mor ie ricorre il giorno dopo. Atto di carità fraterna e pensiero di grande conforto per 

viventi. Infatti per quanti defunti dal 1850 si contin ua ancora una preghiera ogn i anno? 

Ma un illustre visitatore, colpito dalla lettura del necrologio quotidiano, ebbe un giorn o 

a di re : « Come si muore giovane nelle Missioni! » Cert e mamme di futuri missionar i fann o 

la stessa riflessione : « Figlio mio, come muoiono giovani i Missionari! » 

Non è senza una certa emozione che alla sera del 2 Febbraio, per esempio si sent e 

leggere : Domani è l'anniversario della morte : 

del P. Claudio Chevalier (Senegal) morto a 34 anni 

del P. Gio . Batta Kempf (Isola Maurizio) mo rto a 33 anni 

del P. Giuseppe Heim (Congo Port.) morto a 30 anni 

del P. Giuseppe lmmecus (Stati Uniti) morto a 70 anni 

del P. Carlo Ehrhard (Congo Port.) morto a 32 anni 

del P. Michele Herry (Senegal) morto a 23 anni 

del Fr. Ferdinando Comte (Congo Frane.) morto a 23 anni 

del P. Eugenio Ritter (Niger) morto a 27 anni 

del P. G. Batta Bernard (Gabon) morto a 29 anni 

del P. Ludovico Vidal (Francia) morto a 44 anni 

del Fr. Costante Millot (Francia) morto a 62 anni. 

Se da questa lista si tolgono tre membri morti in Francia e negli Stati Uniti, spetta al Padre 

Chevalier « il diploma d'età » essendo morto a 34 anni! Non si rimarrà certamente senza 

sorpresa nell'apprendere che dal 1845 al 1875 (ossia nello spazio di 30 anni) la media 

delle morti dei missionari di questa Congregazione, avvenu te in Africa era di 31 anni 

e 10 mesi . 

Esaminando però un po' più a fondo il necrologio non si tarda a constatare che le mor ti 

così premature sono di altri tempi. Oggi i Missionari v ivono notevolm ente più a lung o. 

Questo d'altronde è comprensibile . 

Nel secolo passato, la Congregazione era giovan e, tutti i membri erano giovani e cons e-
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guentemente tutti quelli che morivano, morivano giovani . .. non avendo avuto tempo di 

invecchiare. E' vero ancora che buon numero delle morti premature è da attribuirsi alle 

penose condizioni di vita d'allora. • 

Ogni fondazione ha costato la vita a numerosi missionari. Dapprima i novelli missionari 

non avevano esperienza alcuna dell'ambiente in cui vivevano, privi di difesa contro il 

clima, le febbri, il sole. Il loro nutrimento alla maniera indigena insufficiente. Da allora i 

missionari hanno cercato di rendere la loro esistenza meno penosa. Hanno potuto bene­

ficiare delle ricerche fatte da valenti medici sul modo di trattare la malattie tropicali e 

specialmente la malaria e la malattia del sonno. Frutta e legumi d'Europa sono stati intro ­

dotti in Africa e questo ha permesso ai missionari di migliorare il loro viito . Grazie poi 

alla generosità dei benefattori, i ritorni in Europa sono stati più frequenti. 

Così la media d'età dei Missionari dello S. S. in Africa è sensibilmente aumentata : nel 

1930 era di 46 anni e 5 mesi, nel 1932 di 48 anni e 7 mesi e nel 1937 di 55 anni e 8 mesi. 

Si potrebbe anzi affermare che il primato d'età spetta ad alcuni missionari S. S. Senza 

parlare dei missionari anziani rientrati in Europa per trascorrervi gli ultimi anni della loro 

vita, su 1300 Padri e Fratelli S. S. che attualmente ancora lavorano in terra di Missione, 

non vi sono meno di 140 sessagenari. L'Africa « la grande divoratrice di uomini», sem­

bra una buona volta sazia. 

Qualche caso: 

Padre Mario Bonnefeux: 51 anni di Africa Portoghese . - Fratello Tito: 52 anni e ancora 

vivo. _. Monsr. Callewaert 41 anni di Africa. - Mons. Fortineau : 40 anni di Madagascar. -

Padre Giulio Ferry 30 anni di Katanga. - Fratello Vittore: 83 anni ed ancora a Haiti - Mons. 

Augouard 42 anni di vita attiva nel Congo. - Fratello Butler: 52 anni di missione . - Padre 

Lamoise: 52 anni di Senegal senza mai fare ritorno! - Il Padre Gommenger ha 81 anni : più 

di mezzo secolo d'Africa; fu uno dei primi scalatori del Kilimangiaro assieme al futuro 

Mons. Le Roy ... 

Questo vi consoli buone mamme di Missionari e non vogliate impedire ai vostri piccoli di 

darsi a questa vita, forse prese da·t timore di una morte precoce a loro riguardo. L'impor­

tante d'altronde non di morire giovane o vecchio; l'importante è di ben morire. Il Missio­

nario può guardare la morte in faccia. 

G. A. S. S. 

'I 

I , 
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CHE-FOO {Cina): Cimitero delle Francescane Missionarie di Maria. 

ARAUCANIA: Erbe folte, stele mortuarie ed una donna araucana in atteggiamento 
di statua del dolore. 
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ADDIS ABEBA: Il nuovo Metropolita della Chiesa Etiopica, 
Ecceghié loannes. 

LA CHIESA 
ETIOPICA 
VERSO 
ROMA 

1. 

Quando due anni fa è scompélr­

so dalla circolazione l'Abuna Ci­

rillo e la chiesa etiopica, renden­

dosi autocefala, si è sganciata 

per sempre da l'asservimento ai 

Patriarca d'A lessandria d' Egitto, i 

conoscitori delle cose religiose 

abissine hanno tratto un lungo 

respiro di sollievo. Fu quello un 

avvenimento di capitale impor­

tanza nella storia religiosa dei ­

l' Etiopia : uno di quegli avveni­

menti che chiudono un'epoca di 

servitù malamente tollerata e ne 

aprono un'a ltra di liberazione e 

di vita. 

Da quindici secoli la chiesa etio­

pica, legata alla chiesa scismatica egiziana, era stretta in una morsa di ferro che le im­

pediva ogni libero movimento. Obb 'igata a servire, era costretta ad accettare tutte le 

umiliazioni, i disagi e le sofferenze che il Patriarca scismatico alessandrino le imponev;, 

con tutta la sua energia e con tutto i suo fanatismo di ribellione e di rivolta verso Roma. 

E se è vero, come è vero, che i no'.abi 1i e ii popolo non hanno mai visto di buon occhio 

l'Abuna mandato da Alessandria - che è sempre stato un egiziano di bassa levatura in­

le lettuale e morale - è anche vero però che quello era il capo di diritto della chiesa 

etiopica, che imponeva oneri, lanciava ma:edizioni e scomuniche, facendo sent ire tutto i! 

suo peso e paralizzando ogni elasticità di movimento e ogni conato d i libertà e di ind i­

pendenza. 

Questo stato di cose, che durava da 1500 anni, si è irr!mediabilmente chiuso colla scom-

parsa dell'Abuna Cirillo e colla nomina del nuovo Abuna Abrahàm - un abissino pur,) 

sangue. Le proteste, le recriminazioni e i minacciati ricatti alessandrini, fiancheggiat i da 

elementi politici che si vedevano scivo!are di mano anche l'ultimo mezzo atto ad intorbi-
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dare le acque, non hanno recato alcun mutamento alla decisione presa, e la chiesa etio 

pica si è, da l 1937, messa sulla buona strada. 

Ora che anche il primo Abuna etiopico Abrahàm è così improvvisamente scomparso, la· 

sciando nel lutto e nella desolazione il popolo abissino che lo venerava e lo amava, siJ­

per le sue virtù cristiane sia perchè era il simbolo della indipendenza spirituale etiopica , 

è bene si conosca chi era quest'uomo e quanto cammino verso la luce di Roma ha fatto 

in so li due anni, la chiesa etiopica. A questo proposito riporto quanto ha scritto il 

periodico « Somalia Cristiana», che esce dalla sede del Vicario Apostolico di Mogadiscio 

Quel lo che dice l'autorevole rivista è un'autentica rivelazione per molti e, mentre 

offre una riprova della buona volontà e della rettitudine dell'anima abissina, oltre che 

una conferma della bontà del sistema che le autor ità italiane, civili e religiose, adottano 

nei riguardi degli abissini, apre il cuore alle più bel le speranze per !'avvenire. 

2. 

« La notizia della morte dell'Abuna Abrahàm, giunta assolutamente inattesa a Mogadiscio , 

ha destato, neg li ambienti missionari, un senso di doloroso stupore, perchè I' Abuna Abra­

hàm non era considerato un qualunque vescovo separato, ma un personaggio di so lenni 

speranze, un programma vivente in procinto di realizzazione. 

Siamo in grado di illustrare alcuni aspetti di questa bella e grande figura, per dimostrare 

che il suo tramonto non ha servito a completare !e pagine di alcuni giornali coloniali, ma 

getta lampi di luce vivissima oltre gli addomesticati confini di una cronaca locale. 

Come persona privata, il « Bitzuh » era un sant'uomo. Asseriscono che la sua morte sia 

dovuta a esaurimento provocato da lunghi digiuni e da pratiche ascetiche. Vescovo d: 

Gondar, il 27 novembre 1937 fu acclamato dai vescovi riunit i in concilio, capo della 

Chiesa etiopica. Il Vicerè Graziani, ricevuto l'atto lega 'e, riconobbe che ben quattro mi­

!ioni di fedeli erano gerarchicamente separati dal Patriarcato di Alessandria di Egitto e 

riconosceva pure, nella persona dell'Abuna Abrahàm, il !oro capo. 

Le manifestazioni delle autorità religiose e politiche, nonchè la ressa popolare intorno 

alla salma di questo vecchio settantenne, indicano l'amore, la docilità, la fiducia incondi­

zionata con cui era seguito in quel suo arditissimo programma che non era più un 

mistero per alcuno. Il suo atteggiamento inequivocabi le è noto: « la riunione ». 

!n occasione del primo congresso dei vicari e dei prefetti apostolici dell'A. O. I. in Addis 

Abeba, il venerando, cieco e penitente Metropolita della Chiesa etiopica si recò alla 

Delegazione Apostolica per rendere omaggio a S. E. Mons. Castellani nonchè a tutti i Ve­

scovi latini; e fu in que lla circostanza che iniziò i famosi e lunghi colloqui con Mons. 

Chidanè Mariam Cassà, Vesovo cattolico di rito et iopico, profondissimo conoscitore del 

problema separatista, esperto della lingua amarica, munitissimo teologo e dissertissimo 

oratore. Il santo Abuna Abrahàm sv iscerò con lui coscienziosa mente tutte le verità dog­

matiche e alla fine degli studi convennero insieme che VERO E PROPRIO MONOFISISMO 

NON VI E' ATTUALMENTE NELLA CHIESA ETIOPICA, MA BENSI' ALCUNE IMPROPRIETA' DI 

ESPRESSIONE CHE NON AFFERMANO VERI E SOSTANZIALI ERRORI INTORNO ALLA NATURA 

DI N. SIGNOR GESU' CRISTO. 

Una notizia di sì alta importanza ci ha fatto sobba lzare, a suo tempo, per gioiosissimo 

stupore, e, nella prudente attesa, abbiamo conservato la più riservata discrez ione. 

L' A buna Abrahàm nutriva una stima profondissima per S. E. Mons. Castel ani e frequente­

mente si recava da lui per consigli. Egli non provava alcun astio o for ma d'avversione 

per la Chiesa cattolica, ma la terieva in grande venerazione considerando la come Madre 

di tutte le Chiese. Desiderava ardentemente di recarsi alla Città Eterna per visitare il 
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Santo Padre e per esporgli il suo grande sogno; 

secondo lui non era diff icile una riunione con la 

Cattedra di Pietro! 

Per questo abbiamo affermato che l'Abuna Abra­

hàm, i l venerato « Bitzuh », impersonava un radioso 

e so lenne programma in procinto di realizzazione . 

Non era l'ora di Dio; ma quest'astro dal mite splen­

dore è sorto ed è passato indicando al suo popolo 

do ve si trova la culla del Redentore e do ve siede 

la Santa Madre che è la vera Chie sa ». 

3. 

ADDIS ABEBA: Prete della Chiesa Copta . 

« Non era l'ora di Dio! » Ma quest'ora non deve es­

sere molto lontana. Il nuovo Abuna , nominato nel 

se ttembre scor so nella persona dell'Ecceghiè Jo­

annes, continuerà l'opera dell'Abuna Abrahàm. 

Conviene dire che, con questa nuova elezione , 

la chiesa etiopica ha fatto un nuovo pas so in 

avant i. Si sa che la vita religiosa , non so lo, ma 

anche quella politica e sociale, in Etiopia, è pog ­

giata sul monachismo. Il clero secolare ha funzioni 

secondarie e parassitarie e la sua influenza spiri-

tuale è minima, a causa sopratutto del la mancanza 

del celibato. I monaci invece , appunto perchè astretti alla disciplina del celibato, 

sono molto stimati e venerati. Un Abate di un mona stero è sempre stato una grande 

autorità e una sua parola ha sempre avuto 
un forte peso sulla bilancia politica ed am­
ministrativa dello Stato. Tutti sanno che anche 

il negus Ailè Selassiè era un gingi llo nelle mani del 

capo supremo dei monaci etiopici - l' Ecceghiè. L'im­

pero si è sempre retto colle leggi del Feta-Ne­

ghest, codice reale, ma le obbligazioni civili sono 

sempre state regolate da lle norme severe e mi­

nuziose della disciplina monacale, di cui l'Abate è 

i l più autentico ed autorevole interprete e vindice. 

Ora che a capo supremo e ufficiale della chiesa è 

stato chiamato precisamente il capo dei monaci, 

eliminando così quel dualismo che poteva creare 

imbarazzi e malintesi, è sperabile si avveri quel lo 

che è stato il sogno dei più grandi missionari etio­

pici e il voto ultimo dell'Abuna Abrahàm. L'Abuna 

Joannes , che ha la simpatia del popo lo, del clero 

e dei monaci e che è stato accolto così favore­

volmente da tutte le autorità italiane, dovrà racco­

gliere la preziosa eredità del suo predecessore. 

Sarà l'ora di Dio? Non lo sappiamo. Ma Roma lo at­

tende. 
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J!4,, ~a, eo,,,uo.t·~ 
Tre anni fa, quando venni qui a Lushan, molti mi domandavano se avevo Ja me­

dicina contro il vizio del'l'oppio . 

Mi meravigliavo come mai si rivolgessero a me, ma poi seppi che P. Frassineti 

nei tempi passati ne aveva distribuirta molta e dli.versi avevano con-etto il vi­

zio. Mi diedi a ce1:,oaJ.·la, ma invano, pm,chè la legge ne proibisce la vendita. Colla 

proibizione cLegli stupefacenti venne pure Ila proibizione delle medicine conte­

neirti oppio, morfina, cocaina, eroina ecc . . . sicchè mentre la legge da una 

parte 11.rgie per diminuire i fwnatori, dall'ahira mallJCando le medicine li mette 

nella condizione di continuaJ.·e a fumare.. La co,sa non è stata organizzata bene. 

Mi rivolsi a P. Caprn, il quale mi diede un'idea. Mi d:iss,e d:i sorivern alla Madre 

Superiora dell'ospedale italiano di T'ien -nsin. 

Sci·issi e quella oon molta bontà mi rispose, dandomi alcune formule facili da 

prepararmi le medicine da me stesso e mandandomi alcuni preparati. 

Tentai la prova: con un po' di bicarbonato di soda, un poi' di polve1'e d'op­

pio e un po' di stricnina che P. Frass ,ineti aveva lasciata qui, pr 'eparai delle 

cartine e le feci prendere al primo fumatore che mi capirtò tra mano. Fu mi­

rabile! in pochi giomi smise di fumare, fece faccia rotonda e rosea e riacquistò 

le forze pm:dute. 
Da quell'ora sono tanti che mi domandano la medicina e le canine distri­

huite sono qualche migliaiio. 

Qualcuno non riesce, s'abbatte alle prime difficoltà; la maggior parte invece 

smette e non fuma più, naturalmente perchè l'oppio è caro. In caso conrtrario 

fumerebbero tutti. 

L'oppio prende il dominio della volontà. Il fumatore ha iJl sangue avvelenato e 

i nervi sregolati. Ci sono di quelli che fumano tre quattro volte al giorno; altri, 

i più colpiti, 5-6 volte; i meno, una voha al gioil:no,. Il fumo diventa necessità. 

Secondo il vizio più o meno grave, an-ivata la data ora il fumatore devie fu­

mare; se non fuma è sfinito, privo di forze, resta incapace dJi qualunque appli­

cazione sia manuale che mentale. Mangiano pochissimo; al mattino s'alzano 

tardi e subito dopo coJazione una fumata, a sera stanno su fino a tarda ora e 

se non fumano non dorn1ono. Alcuni sentono male alle gambe, alle braccia; 

altri sente prurito in tutto il corrpo. 

Il sangue delle loro v_ene è bruno scuro, denso. 

Quando prendono la medicina e smettono di fumare, passano un giorno abba­

stanza liscio; al secondo gio ,rno soffrono nostalgia, malessere general ,e che va 

crescendo fino aJ quarto giorno. Al settimo giorno sono fuori pericolo: l'oppio, 

i!_ veleno, l'hanno mandato fuori nelle orine che sono abbondanti, color giallo 

carico e cominciano a mangiare e a nutrii-si. 
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DINANZI AL TEJIPIO 
Passano ombre nere di nubi, sulle bianche gradinate del 
Tempio del Cielo. Salgono come i ricordi nel cuore , 
mesti! 
Qu i passava, vestito d ' oro , fulgente nel tuo magnifico 
sole, il Figlio del Cielo, dolce terra di Cina . E tu parevi 
come questo Tempio di incoruttibili marmi , immutabile, 
e terna. Fiorivano sul tuo suolo valore e saggezza . Il sole 
vedeva i tuoi guerrieri coperti di sangue nemico, e la 
luna udiva il canto dei tuoi poeti. I tuoi figli avevano 
pace e ricchezza . 
Ora tutto è passato, come passano le ombre delle nubi, 
e i miei vani pensieri. Tu non eri che legno dipinto, e 
i tarli hanno roso il '. tuo cuore. E sopra il tuo sfacelo 

324 • 

si alza il grido nem 

ha avuto vita per te 
O grande Confucio , 

sieri agitano gli uo , 
Vengono dall' Occic 
dall ' Occidente la sai 
sole si alza sull ' lmI 
apre le biaccia patE 
la vita nascente: la 
nei tempi ! 

Passano , passano 0 :1~ 

dina te del Tempio d 
all ' ovile . 
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EL UIELO 
co di chi tu avevi educato, di chi 

~

'vana è la tua saggezza , Nuovi pen­
ni, nuovi tempi tornano sul mondo . 
ente i santi della leggenda : viene 
ezza ; e noi risorgiamo. Un nuovo 

,ero di mezzo : un nuovo cielo ci 
rne ! Nella caduta vecchiaia , freme 
norte di un istante ci sarà maestra 

ore nere di nubi, sulle bianche gra­
ial Cielo , e paiono greggie salienti 

~* 
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È venuta una voce di laggiù . Le note di una. sofferenza, che i giorni del 1937-
38-39 si sono portate via, onde il cuore degli « Uomini di Cristo» faccia luogo 
ad altra sofferenza, senza confini e senza più data. 
Dall'Estremo Oriente la gue rra ha acceso i fuochi dei suoi confini fino all'E­
stremo Occidente; quasi ogni spirito è nello spasimo di una trepidazione che 
non passa e che - come la morte - ossessiona. 
Però non è per l'uomo che il nostro spirito testimonia la sua ora di pr_ova e di 
martirio; ma è perchè Dio veda fino in fondo la miseria di questo nostro pre­
sente , onde ne cavi i piani della sua Misericordia. 
Che l'Ora tribolata di laggiù (che è senza mutamenti da due anni e mezzo) 
operi nelle prodigiose mani di Dio l'alba di un Risveglio Cristiano, perchè sia 
presto un solo. ovile di quelle molte pecore senza pastore. 
E che gli orizzonti arrossati dalle nostre incomposte passioni occidentali fio-. 
riscano finalmente di una ros,ata aurora di pace. Ascoltaci o Signore! che queste 
parole segnate per la storia umile e fonda dell'Apostolato cristiano salgano in 
soave profumo in fino a Te, e siano ai tuoi occhi e al tuo Sacratissimo Cuore, 
so.avissimo olocausto. 

La fame aveva fatto da battistrada. È l'ouverture, di molte sinfonie miserabili 
e di mol'ti disegni diabolici. 
A chi abbia seguito fino a qui - fedelmente - le relazioni che i nostri missio­
nari hanno fatto nei tristi anni di un quasi annuale passato, daJ 1919 al 1927. 
dal 1928 al 1939, spessissimo 1e cronaiche e gli articoJi erano tessuti su tanta 
miseria e su ind'imenticabilii quadri di fame. 
Ricordo a chi lo desideri i bozzetti del P. Pelerzi negli anni 1920-1922 quando 
egli operò moltissimo con i soci della « Spiga d'Oro», una società che soccor­
reva g-li aff ffilllati con denaro e grano estero ( oltrechè cinese), specie americano. 
Chi può ripensare alle pagine di Padre Mario Frnssineti e di P. Tmci, ai ri­
cordi partecipati da P. Ronzam.i, Sinibaldi eoc., senza una pena e una pietà 
tutta cristiana e fraterna? 
Pare perfino sistematica e periodica tutta questa miseria. 
Non è cevto per tutta la Cina, ma per delle intere province (verso il centro ed 
il nord) che sono vasbe, però, come degli stati in questa nostra tagliuzzata 
Em·opa. 

È il caso di pensa1,e ad una disorganizzazione statale. 
È più che certo; ogni iniziativa agricola e difensiva è lasciata al privato ( che 
può anche essere un paese o una ,sottoprefettura) . Non ,c'è il fe1Teo arrivare di 

una previdenza nazionale, di un'agenzia infortunii, di un sostegno nel rovinio 
di una messe o di un affare. Da qui un piccolo male diventa l'origine di altro 
male, vasto, irrimediabile. Non c'è sfondo agli avvenimenti; ma la precipita­
zione delle situazioni. 
Questo stato di cose non è certo una piaga delle costUJnanz;e, o un'ombra di 

indolenza nell'etnografia cinese; no . Chè, anzi, il popolo cinese è sobrio e ri­
sparmiatore, calcolatore, avveduto, previdente. 
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È certo, alti:esì, che nel substrato della sua aniina stanca di troppe prove è 
subentrata come la sfiducia e l'ombrosità in tutto quello che è speranza di 
benessere e restituzione alla quiete operosa dei campi. 
La sua opera è feconda; ma perseguitata da troppe scorre1,ie brigrantesche e 
militaresche, troppo straziata di granaglie malmature e di erbe e di piante e di 
acque rade, perchè torni a serenare gli spiJ:iti con la fodeltà dei raccolti e l'o­
pulenza delle geniture campestri. 
Così i giorni delle semi!ne, sono per i solchi, quasi dei certi depositi di fame 
piuttosto che ripromesse di abbondanza e di pane. 
Dunque anche nella primavera del 1937 si presentò il pauroso spettro della 
fame. 

* * * 

Trovo alcune righe intorno all'attività del « Cottolengo Cinese» il Sig. Lo -Pa­
Hong, che doveva finire a colpi di rivoltella, per mano di un esaltato o di un 
prezzolato, qualche mese più taroi. 

8 APRILE 

10 APRILE 

« .È di passaggio (per la nostra Missione di Cheng-chow) , il 
Sig. Lo-Pa-Hong in giro di organizzazione e distribuzione dei 
sussidii agli affamati del Honan: riparte in giiornata per 
Pekino ». 

« Ritorna il Sig. Lo-Pa-Hong. Visita con S. E. Mons. Luigi 
Calza s. x. le var:iie opere assistenziali della Missione e pranza 
coi padri pa rrlando sempre con tanto calore della visibile prote­
zione e assistenza della Divina Provvidenza in tutta la sua 
attività caritativa a favore degli infelici. Narra molti episodi 

che si possono veramente chiamare miracoli della Provvid enza . 
Dichiara fra l'altro che la maggior parte degli immensi mezzi 

materiali che sono passati tra le sue mani gli provengono da 
pagani, in maniere che esclusero molte volte l'azione delle 
cause umane. - Riparte il gioo.no dopo». 

Questo grande cristiano Cinese che, può essere, finisca venerato su gli altari 
della Chiesa Cattolica fu il milionario direttore dell'Agenzia Elettrica di Shang­
hai ed il Fondatore di una « Piccola Casa» (sul tipo di quella di Torino), e 
che ha già quasi u·e mila ricoverati. 
Le date della sua intrepida ed intelligente assistenza agli affamati del Honan 
furono luminosissime nella gi-ande caristia del 1920, come in quest 'ultima de-ila 
vigilia alla sua morte. 

In qualità di presidente dei comitati di soccorso nominò molti missionari come 
sud delegati alle distribuzioni di socco1•so; così il prestigio della Chiesa Catto-
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lica e [e armi della conquista cristiana trovarono facili possibilità di pene­
trazione. 

Il ::Vlissionario si dona subito a questo braccio dell'Apostolato, onde trovo: 

19 APRILE 

20 APRILE 

« Vengono varii Padri del Vicariaito di Cheng -chow per la 
costituzione del nostro comitato di assisoonz.a aigli affamati. 
Giunge pure il Sig. Li -Shao -Tuo delegato del Sig. Lo-Pa-Hong ». 

« Adunanza del comitato per gli affamati. Ogni sottoprefettura 
avrà il suo sottocomitato in cui interverranno varii funzionari 

civili, h·a cui il Mandarino ( o un suo delegato); però sotto la 
presiden2la e la responsabilità del Missionario. Sono otto pre­
fottm·e che vengono sovvenzionate. Altre otto dello stesso 
Vicariato non avranno il loro sottocomitato perchè, o per i 
raccolti fatti, o per il commercio, sono molto meno provate 
dal flagello della fame. In giornata viene anche il Sig. Tong 
di Shang -hai, altro delegato del comitato provinciale per la 
fame». 

Sono di questo tempo le interessantissime relazioni inviaire da P. Sinibaldi e da 
P. Enrico Frassineti ecc., in cui è detto del pieno successo e dell'alta stima che 
la Missione cattolica riportò in questa campagna di spiegata carità cristiana. 
Intanto era salirta l'estate; e col caldo del primo luglio, le prime eco di guer:ra. 

* * * 
Natm·almente un uomo non è m1 popolo, e una località un fronte. La guerra 
assume vari aspetti nei quadri innumerevoli dei suoi comandi di zona; varia 
dai punti strategici, dal quantitativo e dal morale di una t1:uppa, come dalla 
partecipazione più o meno diretta a quello che importa il flagello della gueua 
stessa. 
Sono note di un diario dì Cheng-chow, la città d'annodo alle ferrovie lungo il 
Fiume Giallo, nel tratto cenitrale del Honan, e l'altra ferrovia che da Pekino 
scende ad Hong-Kong. 

È quindi logico come la posizione stJeilsa voglia eesere battutissima da una 
implacabile offesa e da una ostinata difesa. 
Ma la gue1·ra di Cina non è tutta qui. Giungono e si infrangono voci a questo 

ricevito1,e, dove i cuori della paternità cristiana vigilano e non fuggono; « Chi 
è vero pastore e non è mercenario, non fugge, e le pecore conoscono la sua 
voce». 

8 LUGLIO « Abbiamo notJ.z1a dell'incidente militare tra soldati cinesi e 
giapponesi avvenuto a Low -Kow-Kiao nelle vicinan2le di Pe­
kino; della qual cosa si prevedono fin d'orn le gravissime con­
seguen2le ». 
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Ma il luglio non è che un venire di voci dal No1,d. Sono come le tinte preparate 
a chi sa quali tratti nel quadro delle passioni millenarie nell'Asia profondis­
sima. 
E però, « in conseguenza della minaccia di una guerra fra Cina e Giappone 
che è già di fatto iniziata nelle regioni ,di Pekino e di TientJsin la nostra Cheng­
chow si è andata rapidamente sgomberando di molti uffici pubblici e anche di 
molta popolazione, prevedendosi non lontano un hombardamenJIJo aereo. Gli 
uffici centrali della ferrovia Lung -hai sono stati trasferiti a Si-An -Fu (Shensi)~ 
Si dice che siano partiti un cinquemila impiegati. e personale inferiore. 
Tra questi una cospicua parte dei Cristiani di TsÌlng-yun-li sono pure partiti. 
In questo mese sono pure venuti dal Nord e sopra tutto da Pekino, molti im­
piegati dlela Ferrovia Ping -Han e tanta altra ,gente». 

13 AGOSTO « In mattinata si ha notizia della guerra scoppiata anche a 
Shang-hai ». 

« Nella seconda me<tà del mese abbiamo avuto il passaggio da 
Cheng-chow di vari Padri Missionari e Fratelli Maristi e Ma­
rianisti, provenienti da Pekino. Hanno potuto uscire dalla zona 
ormai occupata dai Giapponesi (Pekino-Tien,tsin) per la via 
del mare da Tientsin a Tsing-tao, donde hanno poi potuto pro­
seguire peT ferrovia vei~so Tsinanfu e Shuchoufu. Hanno par­

lato di grandi preparativi che i giapponesi fanno al Nord; i 
quali fanno anche prevedere una grande offensiva veTso il sud. 
La ferrovia Pekino-Tientsin è presidiata tutta. A Tientsin il 

servizio di polizia è così rigoroso che di notte per le vie non 
si vede anima viva; neppure si vedono carrozzelle e altre cose 
simili. Anche i viandanti stranieri sono continuamente inter­
rogati e non lasciati so,5,ta1•e ». 

È come una maglia tenacissima che stl'inga i nodi. Vi si trovano sorpresi gli 
opera:to ,ri del bene e del male, la debolezza e l'innocenza profuga, confusa­
mente. E così alla mattina del: 

1 SETTEMBRE Verso le otto, inaspettato, giunge S. E. Mons. Mario Zanin, 
Delegato Apostolico. Un telegramma di preavviso non ci è 

pervenuto in rempo . 
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Pa1"tito da Pekino alla fine di giugno S. E. andò per la visita 
nelle MisBioni della Mongolia interna (Chagar -Suiyuan) e fi­
nita la visita, non potendo ritornare a Pekino pel'chè si com­
batteva già accanitamente intorno e lungo la ferrovia Pekino­
Tatung, decise di recarsi, per via diretta nello Shensi ove era 
già fissata la vis.i'l:ia. (continua) . 
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Il P. Giovanni - Nepomuceno Rakoto è un prete indigeno 
del vica riato di Tananariva . Ordinato appena d<t tre anni, 
gli è affidato il distretto di Ma11jaka11driana in collaborazio­
ne con ]. Ferrière. Quest'ultimo evangelizza anche il terri­
torio limitrofo di Antanamalaza. Tutti e due possono pas­
seggiare con tutto agio nei rispettivi territori, grandi come 
diocesi . 

\;\\iYSl~\\O 
\)\\.\\~\\ 

tt1\tt\0 

\\a 
M OJERA ZA'. 

P. Giovanni è della prima genemzione dei preti 

usciti dal Se.minairio di Tananariva e ordinati 
nel 1925 da Mons. de Saun ie. È stato vicario 
di Zaravohitrn, wia delle più im1po1•ranti par­

rocchie della capitale, dove godeva grande po· 

polarità, sopratutto tra i piccoli << zaza kely », 

marmocchi d'i tutti i calibri. 
Da dove vieni, piccolo? 

Da Mojèrà Zà (P. Giovanni). 

Dove vai? 

Da Mojerà Zà. 

Chi ti fa il catechismo? 

Mojèra Zà. 

E sempre Mojèra Zà. È ,propJ·io fatto per i bam­

bini. Per guadagnat •seli ha tulle le att1·attive : 

graz ia , vivacità, belil'a s,petto, voce e gesto b1·il­

lanti, am·endevolez,;a, pazienza e sopratutto ca­
rità. Ca:pisc,e e pratica le parole del Maestro: 

« Lasciate che i picooli vengano a me >>. I bam­

bini poi sono sel11iPre ai calcagni di Mojèra Zà; 
e uitanto i grandli pure lo stimano. 

AL PAESE DEGLI IDOLI . 

Manjakarnl lria:na è a 45 chilometri ad Est di 
Tananariva, 1200 meu·i sul livello del mare. Il 

clima è sano ma molto umid 1o per la vicinanza 

della foresta malgascia. D,appei·,tutto boschi d'eu­
calyptus e mfo1ose., i,1 w1 caos dli colli e mon­

tagne. La popola,;io,1e è molto simpati ca. Vigo­

rosa genle Merina dlaille roto~id 1e facce ,piene di 

bon tà , d,aJI'airia sempl ice e decisa. Sono ancoira 
pagani e precisamente servito1· i dei feticci. 

Ma11jaka11driana è stata peir molto tempo una 

delle più sicure rocche del ,paganesimo tra i 
Merina. 

Eccone una prova. 

Nel 1896, il 30 aprile, sette ufficiali hovas, ac­
compagnati da lm messo reale , furono incaricali 
di arrestare un prete degli idioli ehe fomentava 

ribellioni. Riuscirono ad acchiapparlo; ma su­
b ito 400 fanatici ribelli da,mo loa·o wia caccia 
spietata, finchè a Maa1jaka111dlriana li bruciano 
vivi a tradimento nella casa di rifugio. 

I J)rote,tant.i da un pezzo s0110 riusciti a stabi­
lirsi nella regione, e hanno una chiesa nella 
città . 

Più tardi di loro e con gmv i difficoltà si sono 
fissa-ti i cattolici. 

UN CELEBRE FETICCIO . 

TI feticcio più venerato della regione s i chiama 
Mandriambonga, ch e vuo~ dire « colui che dor­
me sull e wlJll.e ,>; sebbene que sto nome serbi 
ancora seg 1,eti. È un ,pezzo di legno lungo e 
grosso come un dito, oope11to ,dli pede e orna­

menti. I suo i più ferventi d'evoti, la tribù Taut­
sahano sy, occupano la regione d'i Manjakan .dria­
na a 2 kil-ometri Nord dalla città . 

Nel 1917 viveva un vecohio tra loa·o, conosciu­
ti ssimo e assai influente, il vero dominaL01-e del 
paese . Gli è succeduto suo figlio, chiamaJto Ra­
mairnmanm1a: l'eroe del nosoro racconto. 
La chiesa di Manjakaudriana è dedicala alla 

Mad 1onna di Lom 1des . L'll febbraio 1934 la 
festa patronaile era stata celebrata coo1 una so­
lennità particolare . Vi avevano partecipato P . 
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Oajdevielle, diirettoi1e spil'iLuale del Piccolo 

Semina irio d'Amhohigo e il P. Fer.rière. 

Per l'afiluenm d1i orjstiaa,i , la chiesa s 'era tro­

vava piccola; ,di sirribuiLe num erose comunioni; 

l a proce ssione riu scita a m,emviglia . Tutti eran 

partiti contenti, comp11esi i due Padlri , l'imo di­

retto adi Amhohigo, l'alvro ad .Antamalaza. P. 

Giovauni 1•estJa~a solo. La solitudline e il si­

le nzio son 1a rpatria d 'e'llle 011i1ne grnndì , e P. 

Giovanni è una di quell e . Tu1itavia , qu ella se ra 

l o col se una no stiill:gia 01PPrime11te. Chi l'avreb­

be s ospett ato? Ma lo affemna lui e bisogna 

creder e. 

Chiu so 11el suo mod esto studio , r ecitav a il br e­

Yiario m elanconi cament e. Era al « Mis ere 1re >J o 

al << Te Deum >>? N on so; ma ecc o cosa su cced e. 

- Mandro sca (awnm! ) 

È il temùn e d'u so, pro111unciato qu esta volta 

ass ai sotto voc e. Ulll uomo entra. Un vi sitJato,re 

sc ono sciut o, 1lll Malg a.scio b en fatto , dì tint a 

chi ar a, baffi n eri , vestito all' europ ea: gi acch etta 

e pant aloni, ma pi ed'Ì nudi e un << lamlrn » 

b ian co gra~o sam ent e cadente daillle spaJl e . L'at­

t eggiam ento giiave e nobile sebb ene e, it.an te , e 

pe r nulla affettato. 

Ch e desideri? 

Non mi cono sci P ad're? 

ConJe sso che lll<>n ti cono sc o. 

Ebb ene, ti cono sco io , e son sicw·o ch e 1111 

sa,i il mio 111ome. lo SO!llo, Rianùarnm rurnna. 

Ramiam,manana, il gir.in guanliano degli idoli 

d 'Ant sakambahil1 y, il pontefi ce dlel feticcio 

::\Iandriambai,ga. P. Giovalllli aveva sentito arn­

ch e vrop(l)o pa1'ilare dii lflllÌ. 
~on aveva mai osato metJt:ere piede nel suo vi}. 

la ggio; pe1,chè 11~s un cattolico v'era, e, d'altra 

p arte, sarebbe s tatia una provocazione il'l·itan'te 

quanto inutile. La teslJa di P. Giovanni sarebbe 

rotoilata ai piedi di colui ch'om lo visitava. 

- $, Padre, rq ~r61l<le Ramiaramrulaita, io ti 

cono sco. È un am10 ch'io ti osservo . Dovunque 

va i, io lti seguo. Ti ho spiato; ho notato tUJtte le 

t ue parol e, le !tue mo sse. Ho vi sto ehe entri in 
t utt e le cas e, ch e hai conwa ssi one d'ei poveri. 

Ho vi sto che almi i piccoli e ti p1r endli Cllra di 

e5si. Ho vi sto che non arunoi [a gente parlandio 

di religion e e non cos tringi a venfre alla tua 
chi esa .... 

::\1ojèm Zà cred evia sog)lll!l1e. Rn rmiiaramanaua, in 

casa sua, a fare all.i sua barba (non aveva 

n eanch e un pelo ) il pa negiri co del suo apo sto­
lato! 
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10 CERCO. 

- Ho i·iflettuto a lungo, continua lo sliraioo 

vi sitatore . Da un a:rnno non ho (Più pa ce. lo 
cerco 1a verità tl 'a le diver ,se << Preghie :re ». Mi 

sento portato v'ei-so i cattolici , ma ho 11esi stit o 

finora. Tu sai chi sono e ch e cosa p erdo se 

1rinw1cio ai Feticci : que sto sacrificio lo fa re i 

sol o per D io. Oggi la tentazione è sta ta più 

fort e. Tutto il giorno ho senll!Ìto in fon do al 

cuo1•e una vo ce così: << Va éfuJ. Padre ». Ed ec­

comi. Sono vinto. Mi metto neillle tue :mani. Fa 

di me qu el che vuoi. 

Era, non c'è dubbio , un << colpo » dell a M a­

d onna di Lom·d es . Di no stalgia, pliù n emm en 

l'ombra. Qua si P. Giovanni avi-ebbe inton ato 

i~ << Magnincat ». 

- Sai , domanda all 'int erlo cutor e, che fe sta ce­

lebriamo oggi noi cat1iolici di Manjakandria na ? 

__:_ Com e po sso sap erl'o? 

- È la fe sta di « Masina Mrury », la SS.m a Ver­

gine app ar sa a Low ·de s, fe sta patronal e dell a 

111os tlra parrocchia . È s tata Lei a condurti da m e. 

TI br eviario fu in.te1•ro ,tto iP'{llr un bel pezzo . 

Raini araman rnna mm aveva agito nè parlato all a 

le ggera. Av eva m atUJm.ta bene la sua de cision e ; 

e vol,le subito eseguiJ·la . << Perderò, diceva , ogni 

inJluenli a ; i mi ei nù rim1eghera111110; mi si use­

ran viol enlie, ma sono pronto a tutto ». Voll e 

lui ste sso pubblicar e dapper ·tutto il suo pass o 

deci sivo. 

« Pa sserò per ogni villaggio , di chia,:ò al P a­

dre, e gtiderò: mi conoscet e tullti bene? Son o 
io , Ramiaramamma. Ebbene! Io , mi fa ccio cat ­

toilico. A voi, qua[ partito vi co111venga ». 

L'autorità ( cioè la giuri sdizion e) dhl g,ua<r,di ano 

o gran pontefic e dii Manddainbonga, s i estende 

a 18 o 20 villaggi per un territorio di ci l'ca 

20 chilom etri in Lungo e in lm·go. 

CONSEGUENZE. 

Detto fatto . L'emozione fu general e. Non si 

pa ,rlò d'altro p er più mesi. 

Ramiarain anana god'eva, a buo11 diriJtrto, di una 

eccellente 1·iputa.mc~n e. E11a111 noti i suoi cos tumi 

irrl'1])rensib ili. I suoi pari sfouttavano i cli enti 

senza pi età; lui invec e era on esto. La sua sa · 

viezza era apprezzata e i vecchi capi chi edevan o 

consiglfo a Lui qwara!llten1ne appena. 

Cir ca 430 ipexsone haimo seguita la sua conver­

sione, si s on m essi n ella li sta de i cat ecum eni 

e studi ano il cat echi smo . 
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i [Pagani, sen tono molto la perdita cl'run tal ca­

po. La se,para.zio1ne ,5'è fotta senza t.rO[llpe dif­
ficoltà. Rmniaimma.nauia ha cre ,diuto bene dii non 

cllistmgge-.-e il fe,ticcio che aveva in custod ia: lo 

ha la scfato ai suoi correligion:iri inLatto. Ma 

Manclrianbonga non 1Lrone,ggia più nella più 

be,lla capamm d' A111Lsakamb,ahiny, all'angolo 
Nomcl-Est, dielUo iJJ'an,g,oio cllegH 1a1111tenaiti. O,·a al 

suo po sto clon1i111a 1rna g,rande sta tua cl'el Cuore 

cl'i Gesù. 
Dahl'll febbraio 1934, Ramiaramm1an ia pratica 

la vera ,religione. Po11La s en1pTe in ta sca il suo 

catechismo, per ,chè ha la prnssione ,clii studiarlo 

e in,seg nado. La sua faoilità n ell'imrp ::m:are e ca­
pire le verità foll'dmmental~ della rnligione for­

ma la m eraviglia di P. Giov::um1i. 

La grazia opera meravigl 1iosmm e11te nell'anima 
cli que s t'uomo retlo . 

Come o,gni cristiano, così il nostro convenito 

s'as;peuava runa cToce a..ss-ai pesante: invece non 

ne fu nuJ!a. 
Non già rhe ahllia schiva •La og11i pro 1Va, ma i 
suoi 11emici s.i trovm·oino cla1Vm1ti ahl'intrepidità 

di P. Giovanni. L'accoglienza e l'amore d•ei 

cattolici lo hanno ampiamente rico1111Pensato. 

E' MAI POSSIBILE? 

Que sta co,nver ,sione portento sa creò gelosie dal­

la parte cl1ei ,pro >1,eota,nti. Sulfo prime non s i volle 

credere. << Ramiairamanana calttolico ! si diceva; 
è mm menzogna. Si vuol d'arcella a bere ll . Ma 

dov ettero arrendersi all'evid 1enza. 

Docllici notabili del << Puro Vmnge;lo Jl si por­
ta,no ad Antsakambahiny . Ramiaramanmm du­

bita di tutto que .3to aipparato. Pedettame:nle pa-

drone cl'i isè., ric eve i comp1imenti d'uso, parla 
a lun,go del ,più e cl'el meno , fiinchè i suoi in­
te1,locull10.ri vea1go,no aJ fatto. 

- Ahhia.mo serntito -0ire, Tompoko (Signore ), 

che volevate farvi oattolico,. Ma 11011 abbiamo 

cre duto a taH d'ioerie. È fo11Se vern? 

-- È vserissimo: io so no già catt,oJico. 

- È mai po ,ssibile Tom[lloko? Avete ,pensa to 

rhe facencl!ovi oattolfoo dov e,te dn~mciare a tulle 
le vos~re « fady ll (magie ), dov ete m ,1ngiar e 

po ,rco, cipolla, abba ,ncl1()1na,l'e ogni culto agli ao­

temllti? Venite dalla no stra pane, noi siamo 
tollern ,nti e p ,ol/l1e,te continuare le vostre p,ra­

tich e. 

- Come! Io voglio finirla col p,aga,ne simo e voi 

vorreste mi faeossi cristiano se n.z,a cessare d'e s­

se r pagano? 

I do,cl'ioi vohano in buo ,n oi-1clì:ne le spa lle forti­

fica,ndo si neJile tdrrnee cli &econd la linea scailtra­

men>Le pireiparate. 
- Fac endovi crnuolico perdete ogni onore, ogni 

con,sid emz ione. Vi unir e.te a gente c?a nulla , de­

bole come le foouste, a dei poveri ... 

- P11ecisamente, è pe ,r,c11è p ,re s1so i cattolici non 
v'è nè ricco nè povero che io mi ,faccio catto­

lico. Tra essi non si gurnrda se uno ha d:inaro 

o no. 
Se aves .se conO<Sciuto il Van .gelo a,vrehbe citata 

loro la paJ·o~a ,cl'ivirm (< Beati i poveri >>. 

Nuova ritira ll\J. Que sla volta i dlocJ,ici 1·ico1,ro110 

all'mrgomento decisivo, queNo del pot 'lamonete. 
I Malgasci non vi so no inse ns ibili , come anche 

tanlli aJtri. Un vecchio mi.513ionario diceva : 

<< Quando d'Umnte l' ,istruzione i miei ascoltatori 

sonnecchia ,no, ba s ta ch'io butti là una sola pa­

rola: << vola >> ( dta,naro; da pronun lcim•si: viìla), 

Il feticcio .. . .. 
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AFRICA: Propiziazione degli spiriti prima della caccia. 

e nutte le 'lle&Ue &Ulbitio s'alzano, tutiti i colli s'al ­
lun,g,ano n . 
La iP·air,ol!a « vola n vien d1mque pronlllllcia ,ta: 

« Venite da -nioi, e vi d'ruoomo ,dru1J3ro >>. « Quante 

p,i,as,tre? foa·se trentJa? n. 

Ma Ramial."amanania oon belie Illilllliere indicò 

loro la porta. 

INTERDIZIONI. 

Poco tem;po cliO[Po, P. Giovarnni invitò il nuovo 

cate cumeno ad un b-anchetito a cui dovevano in­
tervtmire i notabili della ipaa:rooehia. « Ma ti 

pl'eve ngo, a ggiun se ,che ti sanm serviti tutti i 
tuoi fody (viv,ande i111ter,diette) n. Ramia,rammrnno 
aooe,~tò. Ma111,giò ,dlavan:ti a tutJt.i, :porco e cipolle, 

cibi esem•a,ti dia twtti i s.egu1aci ,dli Mandriam· 

bonga. Uin cristliU1110 d'i {Più veeclhia data non a­
vrebbe miaingiato di p iù buona voglia. 
La '9tra ,ord'.in-aria convel'IS!ione d'un ·tlafo per so­

naggio ha mess o in iseom1piglio tuwa la popo­
la.zione. 

So d'un villaggio in cui il ca,po di mm comunità 
p.ro,~estia111te ha fatto pr ·ess'a ;poco qu esito ragio-
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nrumento: « Se Ramiaramalllnmna c'è fatto cattJo· 
li oo, vuol dire che ha, trovata la VC!t'a religion e ; 
se un uomo oome liui ha p,1-eso questo partito, 
anch'io d'evo fare aitre.LLrunto n. Pochi me si dopo 

Mons . Foucaa 1dlie r ipassand 1o per q111ei para ,ggi ha 

visto queauo capo in pres .enza di tunm La popo.Ja­
:zio111e radunata, e gettarglisi in gino cchio ai 

pied li e1hieden:do d'es sei· dcevuto tsra i suoi figli. 

Un mi ssionario che ha più di 30 anni di Mada­

gasear sulle S[Pailll1e, [l)'adamfu con me dle!l caso 
d i Rrumia,ramanana mi diceva: « Que sta conver­

sione csrede.temi, è un mi 1mcolo morafo di primo 
ordine. Nou1 si ;poswn wd.utare il.e difficolt à ch e 

que st'uomo ha dlovuto vin~re. GJi son.o state 

ne cessaa-ie gmz:ie st:rlaordlll!3rie e una generosità 
po ,rtentosa per supera!l'e rutto ». 
E' una grazia ,segnalata della Mad'o:nna di 

Lourde s. 

P . Giovanni è molto rico~10sceaite ali1a Madlon­

na . È felice, ma rno,n passa un giorno , tranquillo. 
Come IJ.)o~t1elbbe, con qu esta mas s,a ,d'i 430 caite­

cumeni piomba,llagli ad'dosso d'm1 colpo solo? 

A. BOUDOU , S. J. 
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P. G. B. TRAGELLA: ITALIA MISSIONARIA 

« Itali ca Gens J> Roma - P.I.M.E. Milano, 

1939 . Lir e 12. 

Ve1•s,o il Pad ,re TmgeJla io ho molti debiti e 

110111 so CJlland'o riu scirò a p-a,gmili tutLi. Forse 

mai; ma il Piac1re Trag ella è un buon creditor e 

e sa aspettare. 
Un debituccio però deblJO p ·agado subito. Ho 

qui sul tav olo du e suoi libri: il [Primo è qui 

da UJ1 an,no e il seco ndo è heisco fr ese-o. Sono 

compl essivam e nte più di 700 [Pagine che il Pa­
dre Trag elJ.a ofli1•e a,l pulbhlico che legg ,e e che 

an1a le n1issin oi. 

Il primo volume, che è la storia p,articolare 

di una determ inata mi ssione in Binnania , è 
ce rtam ente qiuc,J:lo ,oh e più ,sta a. cuore al Pa ,d're 

Trag ella. Non è facile sun!tegg iare l e 350 pagin e 

di qu esto libro; ma foJ1Se 11011 è n ecess ario . 
Quando il l et tore sa che qui si fa la storia pre· 

c isa e pal'ticola1 •eggia-ta di una deMe più diffi. 
ciii mi ssio,nj << sul aroc i cchio di frontiere asia­

tiche che è lo Stato di Kengtung JJ, mi ssion e che 

dal nuillla elle! 1912 è arrrivirn~a, d:opo 25 anni, · 
allrav erso cl'iffi coltà di o,g,ni genere, fatiche, 

sud ori e sang ue versato · ad umo sta io rigoglioso 
di realtà arcqui sit e e d>i p,l'omesse sicmse p er il 

prossimo domani, ha già in ma,no quanto ba sta 

per capire l'int e11esse e l a [Potenza fascinati·ice 
di que ,sto libro. Libro di batta .glia e di conq1-1i­

sta; di quella batt aglia gernerosa e nasc os'l:a de­
gli umili Ol1)erai cllel vm1,ge1o che po ,rta s.empr e 
alle più sfolgoranti vittorie. 

E va anche ,d,etto che il P ad/re Tr age tla non si 

limita alla parte, dir emo così , ruJ'l"l'ativo-edifi­

cante , ma ci ha ,da ,to ,anche dlei capitoli che por-

tano un autJentico contlributo alle cognizioni 
e tnografich e, o se rpiù piace, razziali, di qu ell a 

gente lontan ,a. Il Padre Tmgella, d:a quel P'roho 

studio -so che è, non ha dirnein,ti cato qu esta sua 
qualità nellilo stend:ere qu este pagin ,e. 

Se di tutte le mi ssioni cattoliche d'el mondo si 
face sse un ,o studlio ,così ricco e co•sì sic[lll"o come 

quello che i1 P aich-e Tragell 1a h-a pr ,e1para'to sull& 

mi ssione di Kengtung, si arriccJ1frebbe enorme­
me nte l'emporio cultui-aJe missio,nario , dotan­

d(}lo dij un materiale ,d'i p,rim'o :r,dìrne, ohe sar eb­

be p1•ezioso in mrano d ei futuri sto1·ici d!elle mi s­
sioni cattoJiche. 

H libro, che racc(}man 1d1amo vivam e nte ainche 

peirnhè si vende a beneficio d eftla mfasion e cli 
K engtung, è aperto d,a mm pr efa zione del Pa­
drn Gemelli. 

Il sec ondo Hbro , ch e è appena usc ito coi Up1 

clel P.I.M.E. in coed'izione coJl'« ltaJica Gen s JJ, 

ci porta dal 1nrticolar e nel generale, drallo stn· 

di o cli rnm mi ssione a quello di itu'l,te le mi ssio,ni 
italian e al'l'eslero. 

« Italia Missionasia J> infatti ci offr e in un lim­

pido quadro l'attività attuale dei mi ssionari it a­

liani in Asia e in Africa. Sono escluse positiva­

ment e le mi ssioni in America e ahre auività cli 

italia ,ni all'estero, p,er un complcGso dli buone 

ragionj -che i,J Paidr ,e Tm,gella ill11stra n ella in ­

trod 'uzi o,ne , ragioni che poll1a:nno anc he la sciare 

qualcuno dubbio so ed esitant e ; ma noi non 

possiamo chi ed1ere all 'A utore di più di qu ello 

che ha voluto da.rei. « Non è tutta l'Italia mi s· 

sion ,aria ch e si n1uove in qu e.sto JibL,o )), a111mo­

nisce chiaramente il Padr e Tr a,gella; cc ho int eso 

la paroJa missione in &enso streui ssimo, cio è cli 

una mutà perfot ltam ente circosari1 1t.a, a.ntonoma, 

e dip end ent e dirnttam e nte cl,aj su1pre mi 01·gani 

cleJila Chi es a clh e diri go no qu esto se ttore cli at­

tività conqnistatric•e .. , missioni italiane , ossia 
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1: 
unità italiane , formazioni italiane , chiare , de­

cise, visibili>> . 

Fi ssa to questo prrogramma il P~d ·re Tr a.gella ha 

seg ui to un met od'o quanto m a,i -~eunplicr e e lin ea­

re. T arnti capitoli q1rnnte so :no Ire mi ssioni. Ogni 

capitolo , suddivi so i n tre para grafi intitolati co­

stan rtcm enrte r< l '<tmbiente >> << lo sviiiupl[lO s tori­

co » e << l'a~tualità », ci offr e quanto occor ,re per 

conoscere cli ogni mi ssion e le condizioni am ­

bi entali , la geografia, la etnologia , le religioni , 

la slloria mission arria, la fo•rmazim1e e lo svi­

lu,pp o cJlella mi &sio,ne fino al suo s:tnto :illual e, 

che è fissa lo in chiai-i dati s tatisi.ici. 

Una vera ricch ezza sono l e caTtine an111csse ad 

o~ni mi ssion e, << un conti·ibuto pr e,zio so alla 

geogra fia mis siona ,ria », affe rma giustamente il 

col. Enrico de Agostini, Segr etario delh R eale 

Socie rtà Gc·ografica Ital iana, neUa b ella pr efa ­

zion e; e pro seg ue: << chi ge tta gli occhi suaie 

car tin e cli qu esto libro dov e è ria ssunta la cli­

stribuzi o,i e odierna delle Mi ssioni italian e in 

Africa e irn Asia, ha l'inw ,ress ione di Lro,varsi 

innaJ1zi a dei 1pi a,ni cli dislocazione cli ese rciti 

ALLA CONQUISTA DI UN MONDO 

in gu er ra; l'impr essione non è sbagli ata, se si 

pensa ch e qu ei quad re tti rapJ!)resentano lo sca ­

glionam en,to dii wna reale avamza~a, di una r eale 

vitto ,rio sa conquista, effettuala con una ~omma 

cli sfo rzi , cli al)negazione, cli soffe·renz e, di te­

nacia , cli eroismi, de i quali i comb au en ti in 

guerra po ss ono bcn,E\Ì ein1uk1re 1na non surperar r 

l 'esc rnpio i,. 
Non n cclo di rip ete re una fra se falla se dico 

che qu esto libro ,dici padr e Tragella viene vera­

ment e a colma ,rc una lacun ,a. Lo scr isse, del re­

sto, anehe il Goy aru, alrl'Aut orre, rin grnz ianà olo 

del libro. Mancava fino ad oggi un libro che 

ra cco,glicsse in si11Lesi ch iara e clocum enl ata il 

lavoro che compiono i no str i m issionari all' e­

stero. 

Il Padre Trag eala, che ha colmalo que sta Ja.cu­

na con qu ella coml!)elenza che tutti g,Ji ricono­

sc ono , ha pre jpaJ.·arlo un'o11Jcra che sarà utile a 

tulli , non escl u:so il mondo dei laici e gli uffici 

cli slalo , che l'a.ul orre ha avuto pTese nli nello 

slernde,re que ste ,pagine. 
G. BARSOTTI. 

La bella ed i11leressa 11te ed izion e pr cpairata pe r la Gioventù continua acl esse re ri chi es ta , in­
ron lranclo ovunque ma ggior e succ esso. - In vendita pre ,s o la no stra Amrmini BLrazion e 

al prezzo di L. 2-. 
Gratis agli abbo nati soste nitori. 

L'ARCIPELAGO - (Vicend a missionaria in 3 atti di A. Ravag lioli). 

Un lavoro veramente pen salo; qu eSLo è un lato caraucri•Lico , cleguo del ma ssim o rili e,vo. La 

vicenda, inl eressa 11te e originale, sapir 11ten1_e nt e cond otta, 11011 è s0 1Lan1lo fin e a se ste 3sa, 1nia 

cont iene gli elementi sch emati ci di Llll più va ; lo dramma che i11ve3Le tuao un problema rel i, 
gioso e socia le : il cl>ucllo Lrn lo e}Jirito e la materia, il cll1plicc a spe llo IJenefico e malefi co 

cl·eilla << Ci viltà >> ... Aclauo per i tealJ·i P arro c,·J1iali, Collegi, Associazioni. 

L. 2,50 porto franco. 

Bollettino Demografico della Provincia di Parma 
RI ASSUNTO MENSILE 

Mese cli Luglio 1939 · XVII Mese di Agosto 1939 - XVII 
Capolqogrt Resto provinr.a Totale Capoluogo Resto provincia 

NATI VIVI 157 425 5S2 NATI VIVI 165 430 
MORTI. 93 216 309 MORTI . 94 206 
Aumento popolaz . 64 209 

• 
273 Aumento popolaz .. 71 224 

Totale 

595 
300 
295 

1939 XVII - Officina Orafica Frcsching (Con approvaz. ecclesiastica) P. OIOV. BONARDI, Direttore respons. 
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DIiio 61useppe Obletter 
ORTISEI - 6BRDENft (ProvinEid Bolzano) 

Rifornisce a l completo le Ch i-ese 

di tu tt i gli art icoli in legno 

per il culto . 

C H I E D E T E D I S .E O N I 

FOTOGRAFIE - PREVENTIVI 

DIiio filuseppe Obletter 
ORTISEI - 6ARDENft (Provincia BDIZfiDO) 

~OOlf.JOOOfJOOOCOOOOOOOOOC 0000000000000 000COOOOOOOOOO,:Y.":OC.ig 

§ PREMI.O SEMI - ORA TUITO PER I LETTORI ~ 
§ DE «LE M ISSI O N I ILLUSTRATE » . 

§-

1 
o g 

I 

Al fine di maggiormente diffondere le pro ­
prie prod uzioni la S. A. DOTTI & BERNINI di 
Milano ha concluso un accordo con la nostra 
Amministrazione per offrire ai Lettori de « LE 
MISSIONI ILLUSTRATE», un ingrandimento fo-
tografico _ da ricavarsi da qualunque foto­
grafia col solo rimborso delle spese postali 
e d'imballo (L. 15,-) quadro completo di 
cornice, vetro infrangibile nella misura di 
cm. 28 X 37. 

R "½' : ': e . :,- I nostri Lettori quindi per ricevere franco di 8 ti¾~_' ""ifl - ,'i{;\: porto l'ingrandimento fotografico do_vranno in-
O ,àlli;,+ f; _,:,,: .-l·' viar e al la nostra Amm1n1straz1one in PARMA 

i
o -,-?. ·::;2 ;:l -~ ;; _ -,. ISTITUTO_ MISSIONI ESTERE, la fotogra f ia e 

ML@ - ,, -, ,- I importo d1 L, 15, . 

0 
« Facendone diretta richiesta la .S. A. DOTTI 

§ 
§ 

I 
Q 

O g;;;;;Wil@Wil@½¾ %%!%§'§ §'§ §! & BERNINI - Via Carlo Farini N. 59 MP · Milano g nt@\f • invia ai lettor i gratuitamente Hstini illustrati ». 

8
_ 

.o 
oooooot-~ooooooooc..~.,XK'X'."10000000000 ~,OOOC'.(.XìOOOOOOOOOOOOOOOOOCOOOOOOO 
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ETIOPIA CRISTIANA 
GIULIO BARSOTTI s~ x. 

L. 6,- Con illustrazioni 

« .... c'è l'impegno e la pa8.Sione del missionario, che n~n vuole sol­
tanto ved ·e,re, ,che non ,si ·contenta di colorire, ma che vuole intendere 
e contendere. Per rendel'ISi conto delle condizioni religiose dell'Etiopia, 

Ìlnterroga la storia, studia Le deviazioni dottrinali, rice:rea le cause della 
decadenza morale, soffre delle misei·ie del clero monofisita e delle 
piaghe dell'anima cristiana ferita dall'eresia. 

Qui veramente siamo in terra di missione; qni c'è una trepidazione 
e rm'al]Sia sinoerissima e oaritaitevole. Qui ritrovo il oaro padre Barsotti, 
come l'ho ·oonosciuto, con quel suo volto sereno di fanciullo e quel suo 

fiabesco barbone da orco. Lo rivedo come mi apparve Ùna s~ra d'in­
verno, nel'.la divisa di ca,ppellano militarn, con la croc:e rossa spiccante 
suN'oltrem_are della giacca; lo rivedo anche in una picoola ista:ntairea, 
che a tergo aveva questa sola indicazione: ~ « Bai ,a di Ass,ab, 45 gradi 
all'ombra ». 

Se mi la.sciassi andare a questi ricordi, cadrei anch'io nel bozzettismo 
, delle co1se viste. Ba.sta dunque: la harha del pa ,di:e Ba11s,otti ha già rma 

lctteratura che non voglio accrescere. 
Torniamo à1 libro, che parla dell'Etiopia cristiana; hell.is,simo tema che 

il padre Barsotti ha saputo, con stiile semplice e vivace, avvicinare a 
tutti. La ,storia politica e religiosa dell'Etiopia è ritratta in sco,rci evi~ , 
dcnti.ssimi; 1a dottrina cil,eiticale dei monofisiti è chiarita in rm limpido 
capitolo; infine il destino 1•eligioso dell'Etiopia è prospettato con sin­
cera pa ,s,si,o,ne. MoJti capitoli del lihro, speicie gli ultimi, sono veramente 

belli; tutti sonò garbati e facili». 

(dalla prefazione di PIERO BARGELLINI). 

• 

ISTITUTO MISSIONI ESTERE PARMA 
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UN LIBRO DI P. VANZIN 
Il libro è intitolato " IL 
CAMPO LONTANO,,. Il 
campo è la Cina lontana, 
immensa, dove la messe è 
abbondantissima e pochi gli 
operai. Vanzin ha lasciato 
la famiglia, la patria, la glo-

ria mondana, per quel campo eh' egli adora. Ma oggi egli ritorna 
in mezzo a noi, ritorna con questo suo libro eh' è proprio tutto lui: 
corpo e anima. Torna con la sagoma del cavaliere antico dopo 
una corrib.?nda di gesta crociate. Tornà, a -guardarlo un po' più 
addentro, con quel suo vecchio fare sportivo del quale son per­
meate le pagine anche più tragiche. Sopratutto torna, e il suo libro 
non lascia dubitare, temprato e magnifico apostolo di Cristo. 
L'opera è divisa nel viaggio « Verso il campo», in «Quadri >> non 
molto agresti, «Angoli» di visibilità, « Panòrami ; . I capitoli son 
segnati in numeri romani senza titoli e son fatti marciare come 

una sfilata di legionari. 
Il libro deve essere stato 
gettato d'un . fiato come le 
« Confessioni » del Nievo a 
cui ci vien fatto, non sap­
piamo perchè, di avvicinarlo. 
Dal libro, ch'è poi un'auto­
biografia, P. Vanzin appare 
una di quelle anime prorom­
penti di vita, di quella vera 
vita che inalbera maestose 
le fronde sulla riva delle 
acque e le acque sono quelle 
della- Grazia e della Santità: 
Santità un po' stile no­
vecento; ma santità vera. 
Leggete e vedrete! 

V. C. Vanzin: « IL CAMPO LONTANO» - Lire 5,00 
Edizione: ISTITUTO MISSIONI ESTERE di PARMA 
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lliiW MEzz·oa.A DI PASSATEMPO 
g a 1 

- - -
a • a 

- -PAGINA DI ENIGMISTICA REDATTA DA e PAGGIO FRANCISCO• -\ 
7 s u Ili 

Giuoehi del mese di Novemb1•e 1-939 

90 - Anagramma 
Con tre not,e muisi1oaJli 
messe insieme stra1namente, 
trnrbo ili sonno d,e·i morila.li, 
tengo inqui1eta mollta g1e:nk. 

(quo.sto piccolo gioiello è ài Aga;tandrc) 

91 - Domanda bizzarra ed anagramma 
Quali sono le du1e ,paro,Le i,tialia111e ,c!he, messe 
ins,ieme corntengon tutte ie pa,ro:J,e del!' .... 
alfabeto? (Mana). 

(Prima trovate le due parole italiane e poi 
anagrammatele .... o, meglio fate viceversa: 
prima state altenti ai puntini). 

92 - Monoverbo 
La baitta,g11ia ,di .... mina (Ma,na). 

(Il nome è completo? cosa . . . manca? _ Il 
tutto sarà una città spagnola). 

93 - Monoverbo e anagramma 

E E E 
(M(/1/la). 

( Cosa vedete? _ Anagrammate quel che ve­
dete e . .. vedrete un arnese da pescatore). 

9~ - Monoverbo a domanda e risposta 

Peccato 
(Agatandre). 

(Chiedetevi: è un m.ale il peccato? - Rispon­
dete e ... avrete un popolo di questa terra). 

95 - Proverbio occulto 
1 Non pJù a.desso - 2 Aoc10,11do. ,- 3 Riuscita 
- In oa,po - 5 Anima - 6 Soi!atio - 7 Os­
sido ,di fe11ro - 8 TPin1ità - 9 :M,ettevo insie­
me - 10 Nuvo,Jett,e - 11 Fa,tto. 

(Trovate 11 parole che corrisp•o,ndano alle 

definizioni. Da ciascuna parola togliete la 2.a 
e la 4.a lettera. Avrete un bel proverbio). 

(1.'otò). 

96 - La massima velata 

i 

e r 

o 

V a 

p 

o a e 

(Paggio F .) 

(Al posto dei punti ponete una lettera e com­
pleterete la frase). 

97 - Rebus a frase 

V t
10 I n S o 

,(Mago Cocaroni). 

SOI.IJZIOIIIIIIE DEI GHJOCHI 
del mese di SETTEMBRE 1939 

N. 68: 1 EvangeUizzaire, Missione - 2 Radi ce, 
Pla,ese, Ma,rta, Nel - 3 Ornli , Epiro,, Gerta, Ma­
gi _ 4 Iamo, Odino, Desio,, Sagra - 5 Sto, A­
miai, Sa1lsa, Barra - 6 M,a, Oro1pa, Oo.Jia, 
M1anni - 7 Glero, Re~o, Pinta, Si _ 8 Daini, 
Senna, Zecca, Neo _ 9 Larva, Ap:ata, Genio, 
Moti _ 10 Einbia, I1do,Ii, S:cuso, Tetto , - 11 Ido, 
Abefo, Te,ni1a, Euntes - 12 Cine,s,irna, Criistia­
nie:simo. 
N. 6.9 Mecca, ,pecca, s,eoca, z,ecc.a - 70 Lato , 
prelato _ 71 Amo, imo _ 72 Lione, leone -
73 ,a~ba, tA:lba ·_ 74 Sfida ., ,fida:, Ida, da , ,a - 75 
foam, Ca,ùro - 76 Ro,siario _ 77 Irn-0-111e-sta -
Tra-lCi-o - Su-BD-ò-l'i - 78 Fas ,cismo,, Adula­
to,, Supino , Olivo, Iano, Sto,, Mo, O. 

PREMIATI 

Ba,svlico Romualdo (Venegoino Inforioq:) 
,LuJPpi 'Elsa (Modena). 

AMICI: i giuochi li preferite oon una piccola 
spiegazione, come ò fatto qzzesta volta, oppure 
preferite abbandonarvi all'avventura? 

"ORME
• Le soluzioni si mondano o in carlolma doppi<L (la.çciata in biamco nella parte 
• della risposta) o in lettera con VTl,{Jluso un francobollo da L. 0,30. - Fra i so­

lutori verranno estratti 2 premi vn libri della nostra collezione. 
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BANCO AMBROSIANO 
Società Anonima· Sede Sociale in MILANO· Fondata nel 1896 

CAPITALE L. 60.000.000 • RISERVA L. 15.650.000 
BOLOGNA · GENOVA · MILANO - ROMA - TOmNO ·- VENE'llA 
Alessandria · Bergamo - Besana - Como - Erba - Lecèo - Luino 
Monza - Novara - Pavia - Piacenza - Seregno - Varese - Vigevano 

SEDE DI MILANO - Via Clerici. 2 
Telefoni: 87150 · 87155 · 87156 - 87157 - 87158 · 87159 

AGENZIE DI CITTA' 

1 Viale Monza, 9 - Telefono 287006 
Via Plava, 2 - Fermata Tram Corsico • Tel. 30956 
Largo Settimo Severo, 1 - Telefono 40610 
Via Statuto, 18 - Telefono 65546 
Piazza Oberdan (già Piazzale Venezia) - Tel. 20871 
Via Lazzaro Papi, 2 - Telefono 52834 

Depositi a risparmio liberi e vincolati - Conti Correnti · Anticipcmoni 
-o riporti su titoli di Stato · e industriali Sconto Cambiali 
Compra · vendita titoli e divise estere - Rilascio gratuito assegni 
circolari ed ogni altra operazione di Banca alle migliori condizioni 

-----•-----
Istituto agqreqato alla Banca d'Italia per il Commercio dei Cambi 
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